                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  9 della legge 16 maggio 1970, n. 281, che istituisce


nello stato di previsione della spesa del Ministero del Bilancio e


della Programmazione  Economica un  fondo per il finanziamento dei


programmi regionali di sviluppo;





VISTO l'art. 4 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTI l'art.  5 della legge costituzionale 10 novembre 1971, n. 1,


che modifica lo Statuto della Regione Trentino Alto Adige e l'art.


78 del  T.U. della  legge sullo  Statuto speciale  per il Trentino


Alto Adige, approvato con D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670;





CONSIDERATO che, in applicazione dell'art. 9 della legge 16 maggio


1970, n.  281, con  D.M. del Ministero del Tesoro numero 177718 in


data 8  novembre 1974,  registrato alla  Corte  dei  Conti  il  16


dicembre 1974,  registro n.  32 - foglio n. 99 - è stata apportata


una variazione  in aumento  del Fondo  per  il  finanziamento  dei


programmi regionali  di sviluppo, per l'esercizio finanziario 1973


di lire 20.134.506.000;





CONSIDERATO che  la legge  26 aprile 1975, n. 132, di approvazione


del bilancio  dello Stato  prevede all'art.  50 per l'anno 1975 un


impegno di  lire  277,1  miliardi,  di  cui  lire  157,1  miliardi


iscritte al capitolo n. 7081 dello stato di previsione della spesa


del Ministero  del Bilancio  e della Programmazione Economica e di


lire 120  miliardi da coprire con operazione di ricorso al mercato


finanziario;





CONSIDERATO lo stato di preparazione dei programmi regionali;





SENTITA la  Commissione Interregionale  di cui  all'art. 13  della


legge 16  maggio 1970,  n. 281,  a tal  fine convocata  in data 28


luglio 1975;





RITENUTO che la somma complessiva di lire 297.234.506.000 di detto


Fondo  deve   essere  destinata  al  finanziamento  dei  programmi


regionali di sviluppo con priorità agli interventi nei settori dei


trasporti, delle  opere igienico-sanitarie,  della zootecnia,  del


settore ospedaliero  per il programma di completamento di ospedali


civili  e   psichiatrici  e  dell'edilizia,  in  armonia  con  gli


indirizzi di politica economica fissati in sede nazionale;





CONSIDERATO che  il CIPE  con delibera  12 dicembre 1972, nn. 89 e


90, e 15 marzo 1973, n. 19, stabiliva che, al fine di garantire il


funzionamento   dei   Centri   Interaziendali   di   Addestramento


Professionale dell'Industria  (C.I.A.P.I.), dei  Centri di Servizi


Culturali  e  Sociali  e  dei  Centri  di  Assistenza  Tecnica  in


Agricoltrua (C.A.T.)  trasferiti dalla  Cassa per  il  Mezzogiorno


alle Regioni  meridionali in  attuazione della normativa di cui al


1° comma  dell'art. 5  della  legge  n.  853  del  1971,  i  mezzi


finanziari  per   l'esercizio  finanziario  1975  dovevano  essere


collocati a  valere sul  fondo per  il finanziamento dei programmi


regionali di sviluppo;





CONSIDERATO, altresì, che il CIPE con delibera dell'11 luglio 1975


stabiliva che la Regione Piemonte, dal 1° gennaio 1975, subentrava


nelle attività  e nelle funzioni amministrative della Cassa per il


Mezzogiorno nei  confronti dell'Ente  Italiano di Servizio Sociale


(E.I.S.S.) e che a partire dal medesimo esercizio finanziario, per


consentire il  funzionamento dello  Ente stesso, si provvedeva con


mezzi attinti  dal fondo  di finanziamento dei programmi regionali


di sviluppo di cui allo art. 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281,


analogamente a quanto disposto con la delibera del 14 marzo 1972;





VISTA la  documentazione fornita dagli uffici del Ministro per gli


Interventi Straordinari nel Mezzogiorno;








                         D E L I B E R A








le somme di lire 20.134.506.000 per l'esercizio finanziario 1973 e


di lire  277,1 miliardi per l'esercizio finanziario 1975 del fondo


per il  finanziamento dei programmi regionali di sviluppo, ai fini


degli interventi nei settori prioritari di attività regionali sono


suddivise nelle seguenti quote:





- lire 20.134.506.000 dell'esercizio 1973 e di lire 232,1 miliardi


dell'esercizio 1975  per il  finanziamento dei programmi regionali


di sviluppo con priorità nei settori dei trasporti (in particolare


trasporti   su    gomma),    delle    opere    igienico-sanitarie,


dell'agricoltura (zootecnia) e dell'edilizia.





Per la  ripartizione di  tale somma  sono assunti a base i criteri


già adottati  per l'anno  1974 e  cioè:  popolazione,  superficie,


grado  di  disoccupazione,  tasso  migratorio,  reddito  regionale


pro-capite e realtà socio-economica delle Regioni.





- lire 30 miliardi dell'esercizio 1975 quale limite di impegno per


contributi  da  destinare  al  programma  di  completamento  degli


ospedali civili e psichiatrici.





Per la  ripartizione della somma suindicata vengono assunti a base


i valori  relativi al  completamento delle  opere del programma di


interventi avviato  in attuazione  della legge  n. 574  del 1965 e


tenuto conto dei lavori eseguiti, secondo le comunicazioni fornite


dal Ministero dei Lavori Pubblici il 9 luglio 1974.





- lire 15 miliardi dell'esercizio 1975 da destinare, limitatamente


al solo  anno 1975,  al funzionamento dei Centri Interaziendali di


Addestramento  Professionale   dell'Industria  (C.I.A.P.I.),   dei


Centri di  Servizi Culturali  e Sociali e dei Centri di Assistenza


Tecnica  in   Agricoltura  (C.A.T.),   trasferiti   alle   Regioni


meridionali ed al Piemonte.





Per la  ripartizione della  suindicata quota  di lire  15 miliardi


sono assunti  a base  le somme  erogate ai  suddetti organismi per


l'esercizio finanziario  1973, comunicati  dal  Ministro  per  gli


Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.





Sulla base dei criteri sopraindicati il fondo per il finanziamento


dei programmi regionali di sviluppo è così ripartito:





a) -  lire 20.134.506.000  dell'esercizio finanziario  1973 e lire


232,1  miliardi  dell'esercizio  1975  per  il  finanziamento  dei


programmi regionali  di sviluppo,  con priorità  nei  settori  dei


trasporti  (in   particolare  trasporti  su  gomma),  delle  opere


igienico-sanitarie, dell'agricoltura (zootecnia) e dell'edilizia:


                                           (milioni di lire)





                           Residui 1973      Competenza 1975





Trento                       153,702              2.177,0


Bolzano                      174,329              2.469,0


Valle d'Aosta                219,741              3.113,0


Piemonte                     723,601             10.248,0


Lombardia                  1.097,045             15.539,0


Veneto                       689,167              9.761,0


Friuli V.G.                  321,711              4.556,0


Liguria                      371,614              5.263,0


Emilia Romagna               692,660              9.819,0


Toscana                      611,484              8.661,0


Umbria                     1.147,398              4.878,0


Marche                     1.205,452              5.700,0


Lazio                      2.893,605             10.656,0


Abruzzo                      758,300             10.738,0


Molise                       553,463              7.836,0


Campania                   2.096,225             29.688,0


Puglia                     1.598,742             22.644,0


Basilicata                   731,186             10.355.0


Calabria                   1.186,705             16.807,0


Sicilia                    1.971,854             27.928,0


Sardegna                     936,522             13.264,0





b) -  lire 30 miliardi dell'esercizio finanziario 1975, destinati,


quali limiti  di impegno,  a contributi  per il  finanziamento del


programma di  completamento degli  ospedali civili e psichiatrici,


di cui alla comunicazione del Ministero dei Lavori Pubblici:


                                          (milioni di lire)





Trento                                           424,0


Bolzano                                          411,0


Valle d'Aosta                                    134,0


Piemonte                                         941,0


Lombardia                                      2.941,0


Veneto                                         3.458,0


Friuli V.G.                                      562,0


Liguria                                          788,0


Emilia Romagna                                 2.723,0


Toscana                                        2.148,0


Umbria                                           372,0


Marche                                         1.217,0


Lazio                                          4.102,0


Abruzzo                                        1.181,0


Molise                                           763,0


Campania                                       1.164,0


Puglia                                         1.953,0


Basilicata                                       693,0


Calabria                                         905,0


Sicilia                                        2.797,0


Sardegna                                         323,0





c) -  lire 15 miliardi dell'esercizio 1975 destinati alle spese di


funzionamento dei  C.I.A.P.I., dei  Centri di  Servizi Culturali e


Sociali e dei C.A.T. per le Regioni meridionali:





                                           (milioni di lire)





Centri di Servizi Culturali





Marche                                            61,375


Lazio                                             73,650


Abruzzo                                          294,602


Molise                                            61,375


Campania                                         497,149


Puglia                                           576,929


Basilicata                                       104,338


Calabria                                         429,628


Sardegna                                         288,464


Sicilia                                          349,840








                                            (milioni di lire)





Centri di Servizi Sociali





Campania                                          80,990


Puglia                                            80,990


Basilicata                                        53,993


Calabria                                         107,987


Sardegna                                          53,993


Sicilia                                          134,983


Piemonte                                         146,764








Centri Interaziendali Add.to Prof.le Industria





Abruzzo                                          452,749


Campania                                         877,939


Puglia                                           984,158


Calabria                                         949,304








Centri Assistenza Tecnica in Agricoltura





Marche                                            45,971


Lazio                                            561,265


Abruzzo                                          664,966


Molise                                           366,694


Campania                                         704,522


Puglia                                           861,676


Basilicata                                       414,802


Calabria                                       1.429,355


Sardegna                                       1.973,515


Sicilia                                        1.316,034








Il  Ministro   per  il  Bilancio  e  la  Programmazione  Economica


provvederà  all'assegnazione  delle  somme  alle  Regioni  e  alle


Province Autonome di Trento e di Bolzano.





Roma, 1° agosto 1975


                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Dr. Giulio Andreotti)





